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San Daniele Comboni

Buona Pasqua
La luce di Cristo risorto illumini la nostra vita
e ci renda capaci di accogliere con gioia
i nostri fratelli e sorelle nell’amore.
Con l’augurio di trascorrere tutti
una felice e gioiosa Pasqua.
Cristo rinasca anche nei nostri cuori.
Buona Pasqua!
	 I missionari comboniani 

I l papa ha messo tanta cura e tanto lavoro 
personale nel preparare i suoi discorsi e le 
omelie tenute durante quel viaggio. Ma al-

cuni suoi messaggi sono stati frettolosamen-
te archiviati. Qui vorremmo ricordarne alcuni 
che sono importanti anche per noi uomini e 
donne che viviamo in un contesto che ci pare 
tanto diverso da quello dei due paesi latino-
americani. 
Il viaggio di papa Francesco è stato un viag-
gio eminentemente missionario. Le sue pa-
role sulla corruzione, «forma, spesso sottile, di 
degrado ambientale che inquina progressiva-
mente tutto il tessuto vitale», definita un «vi-
rus sociale, un fenomeno che infetta tutto, e i 
poveri e la madre terra sono i più danneggia-
ti», pronunciate in Perù e drammaticamente 
attuali per la realtà sociopolitica di quel Paese, 
riguardavano più in generale tutto il Sudame-
rica e non solo. 
Tra i messaggi presto archiviati anche le pa-
role sull’Amazzonia, tesoro da preservare 
non secondo l’ideologia ambientalista secon-

do la quale “l’uomo è il cancro del pianeta”, 
ma a partire dai popoli autoctoni che 
ci vivono e che hanno diritto ad esse-
re rispettati e considerati una risorsa 
insostituibile. Quei popoli amazzonici che 
non sono mai «così tanto minacciati come 
oggi», dai grandi interessi economici di chi 
vuole tagliare alberi, trivellare in cerca di pe-
trolio, aprire nuove autostrade di cemento nel 

cuore delle foreste. E proprio alla fine della 
visita di Francesco, il Perù ha confermato il 
tracciato della superstrada a due corsie, lungo 
227 chilometri, che taglierà in due il polmone 
verde del mondo unendo Puerto Esperanza, 
nel nordest del paese, a Iñapari, al confine 
con lo Stato di Acre, in Brasile, attraversando 
cinque parchi nazionali. 
Da ricordare è certamente il discorso ai pre-
ti e ai religiosi cileni – uno dei testi più bel-
li del pontificato! – in cui Francesco parlan-
do ai consacrati ha offerto spunti utili anche 
a noi fedeli laici: «Non siamo qui perché 
siamo migliori degli altri. Non siamo su-
pereroi che, dall’alto, scendono a incontrarsi 
con i “mortali”. Piuttosto siamo inviati con 
la consapevolezza di essere uomini e 
donne perdonati. E questa è la fonte della 
nostra gioia». E come «Gesù non si presenta ai 
suoi senza piaghe», anche i suoi sono invitati 
«a non dissimulare o nascondere» le loro pia-
ghe. «Una Chiesa con le piaghe è capace 
di comprendere le piaghe del mondo di 
oggi e di farle sue, patirle, accompagnarle 
e cercare di sanarle. Una Chiesa con le piaghe 
non si pone al centro, non si crede perfetta, 
ma pone al centro l’unico che può sanare le 
ferite e che si chiama Gesù Cristo». 
La consapevolezza di avere delle piaghe libe-
ra infatti «dal diventare autoreferenziali», dal 
credersi «superiori». Libera dalla tendenza di 
chi fa affidamento «unicamente sulle pro-
prie forze» e si sente superiore agli altri. Per 
Francesco, fondamentale rimane l’inizio di 
quel documento del concilio Vaticano II che 
conosciamo come Costituzione pastorale 
Gaudium et spes sulla Chiesa nel mondo 
contemporaneo dove i padri conciliari scrive-
vano: «Le gioie e le speranze, le tristezze e 
le angosce degli uomini d’oggi, dei poveri so-
prattutto e di coloro che soffrono, sono pure 
le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce 
dei discepoli di Cristo, e nulla vi è di genu-
inamente umano che non trovi eco nel 
loro cuore».

I popoli autoctoni,
risorsa insostituibile
Importanti sono i messaggi che papa Francesco ha voluto portare alle 
popolazioni di Cile e Perù che ha visitato a gennaio in un tour de force 
di 30mila chilometri con 10 voli in 7 giorni



Progetti finanziati nel 2017 da Mondo Aperto Onlus

N° TITOLO PROGETTO RESPONSABILE PROVINCIA
FINANZIAMENTO

FONDO PROGETTI 5x1000

276 Auto medica e farmaci Fr. Bozza Claudio SUD SUDAN 98.000,00

277 Formazione imprenditori P. Pierli Francesco KENYA 20.803,74

278 Prevenzione cancro al seno P. Corbetta Gian Maria REP. DEM. CONGO 21.650,00

279 Progetto agroalimentare Fr. Piasini Antonio REP. DEM. CONGO 20.000,00

280 Acquisto inverter Fr. Maroso Genesio REP. DEM. CONGO 2.795,00

281 Ricostruzione locali centro formativo St. J. Bosco P. De Iaco Cosimo UGANDA 10.000,00

282 Aiutiamo il Sud Sudan ad uscire dalla carestia P. Pellerino Giuseppe SUD SUDAN 25.000,00

283 Sostegno attività A.c.s.e 2017 A.c.s.e ITALIA 30.000,00

284 Formazione amministratore Fr. Rizzetto Paolo SUD SUDAN 15.000,00

285 Salario chirurgo Fr. Rizzetto Paolo SUD SUDAN 30.758,00

286 Salario elettricista Fr. Rizzetto Paolo SUD SUDAN 8.145,00

287 Costruzione marciapiedi ospedale Fr. Rizzetto Paolo SUD SUDAN 14.000,00

288 Centro minori stranieri Provincia Comboniani Italia ITALIA 80.000,00

289 Salone polivalente a Cuko P. Masini Corrado ETIOPIA 23.000,00

290 Mostra orizzonti Museo Africano ITALIA 5.000,00

291 Allevamento avicolo P. Sesana Kizito KENYA 20.700,00

292 Acquisto nuova vettura P. Palagi Giacomo MOZAMBICO 5.000,00

293 Sostegno rivista Leadership P. Sebhat Ayele UGANDA 10.000,00

294 Sistema elettrico Ospedale S. Lorenzo P. Poletto Ottorino ECUADOR 15.000,00

295 Sostegno casa del bambino Castel Volturno Ass.ne Black and White ITALIA 40.000,00

296 Sostegno attività A.c.s.e 2018 A.c.s.e ITALIA 30.000,00

297 Acquisto apparecchio raggi X Sr. Soubeiga Emilienne CIAD 10.000,00

298 Restauro Tenda di Abramo Fr. Gonzales y Reyero Enrico CIAD 17.400,00

299 Ufficio amministrativo scuola Mons. Martinez Miguel S. CIAD 6.418,26 18.581,74

300 Centro sociale Dongora P. Cavallini Giuseppe ETIOPIA 10.000,00

301 Centro rifugiati sudanesi al Cairo P. Kyankaaga Richard EGITTO 15.000,00

302 Costruzione 2 classi alla Comboni S. School Sr. Lily Grace SUD SUDAN 15.000,00

303 Vorrei bere acqua potabile! Fr. De Magistris Marco ECUADOR 4.000,00

304 Salone attività sociali ad Apodo P. Torres Manolo REP. DEM. CONGO 15.000,00

305 Acquisto nuova vettura P. Cozza Pietro UGANDA 5.000,00 

TOTALE € 405.213,26 236.038,48 



Progetti Solidarietà 2018

Intestare a
MISSIONARI COMBONIANIMONDO APERTO - ONLUSVICOLO POZZO, 1 - 37129 VERONASpecificando nella causaleil numero e il nome del progetto

Come sostenere i progetti:
Se desideri sostenere uno di questi progetti, puoi seguire le seguenti modalità: 

	tramite Conto Corrente Postale	 N. 28394377 
	 tramite Bonifico Bancario	 Unicredit Banca - IBAN: IT 67 M 02008 11708 000005559379
		  Banca Popolare Etica - IBAN: IT 37 E 05018 12101 000015122500

Responsabile dei progetti: p. Luigi Fernando Codianni
Tel. 045 8092200 • Fax 045 8004648 • E-mail: procura@comboniani.org • www.mondoaperto.it

La proposta di aiuto ai seguenti progetti non impedisce che i benefattori 
dei singoli missionari con cui sono in contatto, continuino a sostenerli

UGANDA Scuola materna in memoria di p. Bernardo Sartori
Responsabile: p. Ben Makungu Chola - Luogo: Arua

P. Ben è un missionario comboniano originario dello Zambia, che da più di un anno svolge la sua missione nel di-
stretto di Arua (Uganda), in particolare nella parrocchia di Ombaci.
Nella parrocchia sono presenti più di 100 bambini di età inferiore ai 5 anni, nativi locali e figli di rifugiati Sud Su-
danesi. Padre Ben, in accordo anche con la comunità locale, ha progettato di iniziare una scuola materna dedica-
ta alla memoria di p. Bernardo Sartori (missionario comboniano deceduto ad Ombaci nel 1983) per offrire a que-
sti bambini una opportunità diversa di vita, che non sia solamente raccogliere legna da ardere o badare alle capre. 
Padre Ben è convinto che è importante nella vita porsi degli obiettivi e che per raggiungerli è necessario supera-
re tutti gli ostacoli che si presentano: la negligenza e la irresponsabilità sono gli ostacoli peggiori che ha incontra-
to nella comunità locale. Inoltre la presenza di vizi – quali l’uso di droghe e altro – hanno una influenza totalmen-
te negativa sullo sviluppo della persona fin dalla più tenera età. L’unico modo per aiutare questi bambini ad uscire 
dal circolo vizioso nel quale si trovano e ricercare un futuro migliore è l’educazione fin dall’infanzia.
La scuola materna accoglierà i bambini dai 3 ai 5 anni e sarà aperta a tempo pieno per 5 giorni la settimana.
L’asilo proporrà diverse attività educative che si svolgeranno nei locali interni mentre le attività ludiche con la pratica di sport nelle aree esterne (cal-
cio e altro). Il 70% dei programmi saranno in lingua locale, in modo da aiutare i bambini a capire la materia e ricevere una buona preparazione per 
la scuola primaria. La struttura è già esistente. Si devono acquistare gli arredi interni (sedie, tavoli, armadi, ecc.); i giochi esterni (giostre, scivoli e al-
talene, palloni, palline, ecc. ); un televisore; un serbatoio per la conservazione dell’acqua; la rete metallica per delimitare l’area esterna e il parco gio-
chi mettendolo in sicurezza.

Costo del progetto: a 15.000,00

Progetto n. 306

REP. CENTRAFRICANA 

Aiutiamo i giovani di Mongoumba a proseguire gli studi
Responsabile: p. Fessou Maurice - Luogo: Mongoumba

Mongoumba è una missione di frontiera nella Repubblica Centrafricana, dove i missionari comboniani sono al 
servizio della popolazione, in particolare dei Pigmei AKA, da più di 30 anni. La popolazione conta 27.000 abitan-
ti, con oltre il 60% di giovani al di sotto dei 20 anni. Mongoumba funge da frontiera sulle rive del fiume Ubangi 
tra la Repubblica democratica del Congo (ex Zaire) e la Repubblica popolare del Congo (Congo-Brazaville). È si-
tuata a 150 km dalla capitale Bangui.
Il sistema educativo qui è piuttosto scadente e basso è il livello scolastico a causa della mancanza di insegnanti 
capaci e motivati disposti a lasciare il loro posto in città per andare ad insegnare nei villaggi. Le famiglie non pos-
sono permettersi di pagare le tasse scolastiche. Gli alunni sono in balia di sé stessi, nel completo caos. 
Per contrastare questo stato negativo e l’abbandono scolastico conseguente, si propone questo progetto che con-
siste nel sostenere 5 giovani a proseguire i loro studi per diplomarsi e poi dedicarsi all’insegnamento nel luogo di 
origine. Gli obiettivi del progetto sono: dare ai giovani una ragione di speranza per un futuro migliore; migliorare 
e innalzare il livello scolastico; renderli protagonisti del futuro del paese in cui vivono.

Costo del progetto: a 15.000,00

Progetto n. 307

ECUADOR Ristrutturazione centro educativo mons. Bartolucci Enrico
Responsabile: Zipf Michael - Luogo: Chamanga

Il centro educativo Mons. Bartolucci Enrico (vescovo di Esmeraldas scomparso nel 1995), sorge nel quartiere 
“Nuova Speranza” della cittadina di Chamanga, al confine tra le regioni di Esmeraldas e Manabì. Offre un inse-
gnamento base della durata di 10 anni e a partire dall’anno scolastico 2019-2020 sarà possibile anche ottene-
re il diploma di maturità.
Nessun criterio selettivo è applicato al momento delle iscrizioni ai corsi; il centro educativo offre una educazione di 
qualità a una popolazione che vive in uno stato di povertà piuttosto accentuato e che cerca con tutte le sue forze 
di uscire da questa situazione per arrivare ad uno sviluppo che promuova il benessere e i servizi di base necessari.
Dopo il terremoto del 16 aprile 2016 che ha completamente distrutto il centro educativo, ora si chiede un aiuto 
per il completamento della ricostruzione dello stesso centro. Di fatto si vuole garantire il diritto all’educazione di 
400 bambini, bambine e adolescenti della popolazione di Chamanga in un ambiente sicuro.
L’aiuto richiesto consiste nella fornitura del materiale d’arredo per le aule e i laboratori; nella realizzazione di ope-
re esterne come marciapiedi e vialetti, la recinzione della proprietà per una questione di sicurezza degli alunni 
che frequentano il centro, e la costruzione di canali di scolo per l’acqua piovana in modo da rendere l’ambiente 
più salubre durante la stagione delle piogge.

Costo del progetto: a 20.000,00

Progetto n. 308



ONLUS

Caro amico sostenitore
per conoscere altri progetti in corso di realizzazione e altre informazioni 
visita il nostro sito: www.mondoaperto.it
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Il tuo 5x1000 per progetti nelle missioni
Missionari Comboniani - Mondo Aperto onlus

Il 5 per mille destinato alla nostra associazione
Missionari  Comboniani - Mondo Aperto onlus

Se desideri sostenere i nostri progetti, puoi farlo scegliendo di destinare il tuo 5 per mille per 
progetti di Missionari Comboniani Mondo Aperto onlus che rientra tra gli enti destinatari 
ed è riconosciuto dall’apposito registro.

METTI LA TUA FIRMA E IL NOSTRO CODICE FISCALE
In caso di scelta si dovrà apporre la propria firma in uno dei modelli predisposti dal Ministero 
per la denuncia/dichiarazione dei redditi e ricordarsi di indicare il codice fiscale di Missionari 
Comboniani - Mondo Aperto onlus 93138170233 e non il nome. Chi decide di destinare il 5 
per mille potrà continuare a destinare anche l’8 per mille per la Chiesa Cattolica.

EROGAZIONI LIBERALI

Fino all’anno 2014 Dall’anno 2015

Limite massimo € 2.065,00 € 30.000,00

La legge di Stabilità, dall’anno 2015, ha in-
crementato il limite massimo delle eroga-

zioni liberali a favore delle ONLUS sul quale go-
dere dell’agevolazione, elevandolo da € 2.065 ad € 30.000 
annui, con conferma della percentuale di detrazione del 30%.

“La ricevuta di versamento e il ringraziamento 
sono utilizzabili per la detrazione/deduzione fiscale”

Ricordiamo che ai fini della detrazione/deduzione fiscale, l’ero-
gazione liberale va effettuata a nome del soggetto che presenta 
la dichiarazione dei redditi modello 730-UNICO.
L’erogazione liberale effettuata da un contribuente che non per-
cepisce alcun reddito e quindi non presenta la dichiarazione 
dei redditi modello 730-UNICO (ad esempio il coniuge a cari-
co, un minore) non può essere inserita e detratta/dedotta nel-
la dichiarazione dei redditi.
È una attenzione che vale la pena di ricordare per utilizzare al 
meglio le agevolazioni fiscali che la legge concede.

NOVITÀ DAL 2015 

RINGRAZIAMENTO PROGETTO 303/2017
VORREI BERE ACQUA POTABILE!

Fr. Marco de Magistris, appartenente all’ordine 
dei Giuseppini del Murialdo, ringrazia sentita-
mente i benefattori dell’Associazione Missiona-
ri Comboniani Mondo Aperto Onlus, che con la 
loro generosità hanno permesso l’acquisto di un 
nuovo impianto per la potabilizzazione dell’ac-
qua a favore della missione di TALAG, a 20 km 
da Tena in Ecuador.
Il tutto a beneficio degli alunni (460 bambini e ragazzi) che frequentano la 
scuola della missione, come pure degli altri componenti la missione. Già 

ora possono beneficiare di acqua po-
tabile e veder ridotte notevolmente le 
patologie gastrointestinali e respiratorie 
che sino a poco tempo fa minacciavano 
la salute di tutti, a causa dell’assunzione 
di acqua ad alto rischio di contaminazio-
ne da germi e batteri.

RINGRAZIAMENTO PROGETTO 287/2017
COSTRUZIONE MARCIAPIEDI OSPEDALE

Fr. Paolo Rizzetto, responsabile dell’Ospeda-
le Mary Immaculate di Mapuordit, esprime a 
nome dei pazienti e dello staff di Mary Imma-
culate DOR Mapuordit Hospital, la più since-
ra gratitudine per le donazioni e per aver reso 
possibile la costruzione dei marciapiedi di con-
nessione tra i reparti di degenza dell’ospedale 
e il nuovo Poliambulatorio.
“Sono estremamente  grato ai tanti amici e be-
nefattori che attraverso l’associazione Missio-
nari Comboniani Mondo Aperto Onlus hanno 
reso possibile la realizzazione di quest’opera. 
Speriamo vivamente che questa struttura as-
sieme al Nuovo Poliambulatorio possa contribuire a rendere il servizio sa-
nitario affidato alla nostra cura più efficiente verso il pubblico.
La vostra solidarietà sarà per sempre impressa nei cuori della gente di Ma-
puordit”.

RINGRAZIAMENTO
PROGETTO 299/2017
COSTRUZIONE
UFFICIO AMMINISTRATIVO
LICEO GIOVANNI XXIII

Mons. Miguel Angel Sebastian 
Martinez vescovo di Lai (Ciad) 
manda un piccolo scritto per in-
formare i benefattori sullo stato 
di avanzamento del progetto 299/2017 “costruzione ufficio amministrati-
vo per il liceo Giovanni XXIII”.
Ci scrive che nonostante i vari problemi che il paese sta attraversando 
(scioperi che coinvolgono scuole, dispensari, ospedali, giustizia) i lavori 
procedono molto bene come si può vedere dalla foto inviata.
Monsignor Miguel Angel, si reca al cantiere spesso verso pomeriggio-se-
ra (momento più libero per lui dai suoi impegni quotidiani) per controlla-
re lo stato di avanzamento dei lavori e per scattare qualche foto da inviare 
ai benefattori che hanno sostenuto e sostengono tuttora questo progetto, 
per tenerli informati.

RINGRAZIAMENTO
PROGETTO 302/2017
COSTRUZIONE DUE CLASSI ALLA 
COMBONI SECONDARY SCHOOL

Sr. Lily Grace, responsabile del pro-
getto 302/2017, esprime a nome 
dell’amministrazione scolastica, de-
gli studenti e dei genitori una pro-
fonda gratitudine a tutti i benefattori 
che hanno contribuito alla realizzazio-
ne  della costruzione delle nuove aule 
scolastiche. Li ringrazia per la generosità dimostrata e per aver scelto di so-
stenere un’opera in Sud Sudan, giovane Paese martoriato da conflitti an-
tichi e nuovi senza tregua.  L’obiettivo di poter contribuire alla formazione 
di ragazzi e ragazze Sud Sudanesi per un futuro migliore riesce a mante-
nere viva la speranza che attraverso l’impegno di tutti è possibile arrivare a 
una Pace stabile e duratura. Grazie ai benefattori è stato possibile compe-
rare il materiale per la copertura delle classi e altro materiale da costruzio-
ne, come si può vedere dalla foto accanto.

PRIMA

DOPO


